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Gli abbonamenti non disdettati psi fn- 
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ia Psicologia colettiva 

Lo studio, specialmente. coll’ampiezza 
che ha raggiuato, è Buovo; non è nuova 
l'osservazione che sotto diversa forma, 

si manifesta in vecchia sentenze, in afo- 
rismi e perfino nei proverbi. Il detto ro- 
mano attribuito a \Gicerone: . Senalores 
boni viri,' senatus. autem mala. bestia ; la 

sentenza di Sanscia; Ubi multitudo, ibi 

malum; il proverbio: Un uomo ne val 
‘cento, e cento non valgono uno e. l’altro: 
Chi divenga vigmanto, adi 10) GURLLAMERLO 3 IDA 

conclusione di Cighale: unirsi. vuo! dire. 
peggiorarsi; una pera fradicia. ne guasta 

un monte; tutte questa ossarvazioni rae- 

chiudono in germe il principio procla- 

mato dagli studiosi di psicologia collettiva. 

Alle quali sentenze vanno aggiunte quelle 
che alla collettività darebbero una virtù 
opposta, come: Voce di popolo è voce di 
Dio ; cento oche ammazzano un lupo ecc. 

Mano mano chs le classi sociali si ve- 
nivano raggruppando per far valere i 

loro diritti, nei diversi stati, specialmente 
in Inghilterra ed in Germania. si itensi- 
ficava lo studio della sociologia dalla 

quale germogliava coma ramo principale‘ 
la psicologia collettiva, In Francia, spe- 
cialmente in questi ultimi anni in cui 

la quastione sociale preme su tutte le 
forza della nazione, codesto studio presa 
uno sviluppo enorme, e l’Italia le tenne 
dietro con pubblicazioni importanti e nu- 
merose, tra le altre quelle di Scipio Si- 
ghele e di Pasquale Rossi. 

L'occasione ai primi studi di psicologia 
collettiva fu offerta dagli studi criminali, 

quando si vide la necessità e di stendere 
le indagini ai delitti commessi dalle folle, 

la cui spiegazione non poteva trovarsi 

nei fenomeni della spicolagia individuale. 

Fu osservato che la riunione degl’indi- 
vidui-nen dà mai un risultato uguale 
alla somma «di ciascuno. Ma l’analogia 
tra le qualità doll’aggregato sociale è 
quello dei suoi componenti fin dove 
giunge? Il S'ghele dice che questo pro- 
dotto, che si verifica nelle giurie, nelle 
commissioni, nei congressi scientifici o 

politici, è qualche cosa di misterioso chs 
si sprigiona come una seivtilla psicolo- 

gica dai diversi slementi individuali che 

s'incontrano, si neutralizzano e si fon- 

dono. E se ciò avviane dove gl’individui 
riuniti hanno uno scope tranquillo e de- 
terminato, accade in proporzioni maggiori 
nelle folle def pubblici comizi, negli as- 
sembramenti delle piazze con elementi 
inorganici e disparitissimi. Un uomo, unz 
donna, un ragazzo che, presi individual- 
mente, non farebbero male a nessuno, 

nè facilmente si ecriterebbero, affollati a 
a centinaia é con motivi spreporzionati, 
si esaltano fino al s:ccheggio, fino al 

delitto. Le parola di. un tribuno, possono 
anche mancare di senso comune: ma 
pronunziate con enfasi, accompagnate da 
grandi gesti, riescono a suggestionare la 

moltitudine, a sopprimere la riflessione a 
trascinare uomini, denne e fanciulli alle 

devastrazioni più bestiali. 
A spiegare questo fatto gli studiosi di : 

psicologia collettiva ricorrono all’istinto 
dell’imitazione, ed alla forma della sugge- 
stione. Basta che in una folla vi sieno 

Sonne fuvant animos laudes quas sarmina fundunt 

  
due o tre indiviiui eriminali, dominati 
da intenzioni perverse imbevuti di prin- 
eipi sovversivi, che tutti gli altri, rinun- 
ciando quasi alla. propria. personalità, si 
sentano trascinati ad imitarli. Ma. non è 

un’esplosione. Gli animi si riscaldano un 

po’ alla volta nel fervore dei comizi e 
alle: grosse frasi degli oratori: prima 
fanno sco i barabba ed i teppisti che 
non mancano mai, poî, secondo il carat- 
tere e l'educazione del popolo, il furore 
si allarga via via fino ai più timidi, e, 
continuando la causa od il pretesto: dsì- 
l'agitazione, la turba si scatena ed infe- 
Tocisce contro tutto e contro tutti. Uno 
dei fenomeni più curiosi e più complessi 
è stato quella di Trapani. dove la maffia 
@ la massoneria, per un uomo così evi- 
dentemente disonesto, hanno spinto la 
Porolazione a un vandalismo che si po- 
teva dire ridicolo finchè ebbe di mira il 
Noms delle contrade, gli stammi. dsi ta- | 
baccai ela carrozza postale, ma. che press 

Un significato molto . più grave quando : 
sì frantumò il-busto del Ra e sirinnegò. città di Torino e il disegno a favore della 
la patria inalberando la bandiera francese, 

Gli scrittori di psicologia colletiva, si 
Occupano quasi esclusivamente dei delitti 
della folla, forse perchè, in questi ultimi 
tempi, col pretesto degli scioperi, i casi 
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Im sruce siematos fura quodalma tegant? 

informata al materialismo storico, tende 

a soprimere il libero. arbitrio, a diminuire 
le responsabilità e voler quindi spiegare 
i fatti colla dinamica delle forze in con- 
flitto. 

Ma fatti di psicologia. collettiva sono 
anehe quelli che ebbero ad hanno un 
movente buono o semplicemente artistico. 
Quando Pietro d’Amiens, detto l’eremita, 
si trascinava dietro tutta l’Europa per la 

conquista del santo sepelero gridando: 
Dio lo vuole; . quando S. Bernardino da 
Siena, o il Savonarola nella sua Firenze, 
o i famosi aratori di tutti i.tewpi, com- 
movevano al pianto migliaia di ascolta- 
tori, l’anizna di uno diventava l’anfma di 

tutti, tutti i cuori avevano un. palpito 
solo. così i grandi capitani infiammavano 
gli eserciti alla battaglia, i patrioti a di- 

fendere o liberare la patria: insigni arti- 

sti, avvocati celebri, professori eloquenti 
sono riusciti e riescono a incattenare l’a- 
nima degli uditori e determinare il fe- 
fenomeno della psicologica collettiva. 

Ora questa scintilla che si propaga ra- 
pidissimamente tra le anime di una folla, 
sopprime veramente la responsabilità del 

delitto come vorrebbero far credere i 
moderni psichiatri? 

Che la legge sia in quasti casi impotente 
a stabilire la gradazione delle responsa- 
bilità; che nella parte p'ù ignorante della 

folla, eccitata daì meneurs a devastazioni 
ed a tumulti sanguinosi, predomini sulla 
libertà l’istinto brutale, questo si può fa- 

cilmente concedere. Ma non è decoroso, 
nè umano, nè giusto il sostenere che 
quegli individui riuniti in moltitudine, 
abbiano perduto tutta. la responsabilità 
dei loro atti. Essi medesimi si ribellano 
al giudizio di essere considerati come 
incoscienti anche quelli che lo sono; e, 

chiamati in tribunale a uno per uno, 
risponderanno che non sono stati lore, 
scaricheranno la colpa sugli altri, ma 
ron diranno che avevano diritto di spez- 
zare, brucciare, uccidere, sapendo, o sen- 
tendo, che chi compiva questi atti com- 
metteva una colpa. Il mercante cha si 
vads invadere fi suo negozio e frantu- 
mare ogni cosa, il Arumiro che è costretto 
a difendere la sua vita, l'agricoltore che 
vede incendiata la sua fattoria, non sa- 
ranno certamente. dsl. parere che quei 

vandalismi siano l’effetto di una legge 
dinamica. E sa si facesss entrare questa 
credenza nelle popolazioni povere ed 
ignoranti, se si persuadsssero che quando 

agiscono tutti insieme cessa la loro re- 

sponsabilità innanzi alla legge, si an- 
‘drebba incontro ad un nuove genere di 
barbarie: barbarie volute da quelli atessi 
eriminalisti che credono di aver messo 
l’umanità sulle grandi vie del progresso. 

Ma poi se si guarda a fondo, asi vuol 
fare della psicolegia vera, si potrà rile- 
vare che l'individuo, suggestionato nel 

mamento di compiere l’azione malvagia, 

era entrato volontzriamente in quella! 

ridda infernale. Il giorno prima, 9 quella 

stessa mattina che ussiva di casa, sapeva 

cosa si voleva dire e fare nel comizio, 
: sapeva di esporsi al pericolo ‘di essere 
trascinato nel vortice. Colui che per espe- 
rienza, sa che il vino gli fa com- 

mettere delle bestialità, e peggio, colui 
che si ubbriaca per eccitarsi a compiere 
un delitto, potranno chiedere le atte-. 
nuanti mo non pretendere l’assoluzione, 
I galaotuomini stanno lontani dai para- 
piglia, e il caso toccato a Renzo Trama- 
glino è un’eccezione che conferma la 
regola. ASTORI, 

Nel: Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 22. — Seguita. la discussion 
sul « Magistrato delle acque ». cat 

Nella seduta pomeridiana Facia rispond 
alle interrogazioni dei deputati sardi sui 
« disordini della Sardegna». 
Indi si contiuua 

« Provvedimenti per il Mezzogiorno ». 

  

SENATO. 

coordinamento del disegno di legge per 
la formazione di un politecnico nella! sante dialogo: 

Calabria. 
  

Il protocollo d’Algesiras 
firmato dal Sultano del Marocco. 

Fez, 22. — Il Sultanò consegnò lunedi 
di delinquenza furono frequentissimi, ed ‘ scorso al ministro d’Italia Malmuei il re- 
aànche perchè, senza forse, codesta scuola, scritto imperiale munito del sigillo sce-' 

    

TS E ARROSE SSA CAIO 

  
la discussione suî |   ‘di quello già esistente fn Francia. 

(saio esrrénia colla 
SRL 

    

  

riffiano col quale si accetta e si ratifica 
integralmente l’atto generale di Algesiras. 
La missione riparte nei prossimi giorni 
da Tangeri dopo lo scambio delle visite 
d’uso. 

mn   

La partenza del Re. 
Il Re accompagnato dal presidente del 

Consiglio on. Giolitti e dal sottosegretario 
di Stato on. Dari partirà da Roma con un 
treno. speciale per Ancona stassera alle 

oro 24,40. Il treno rezla procederà fino a 
i Nocera Umbra. dova si fermerà alcune 
Gre e di qui proseguirà >.0 Ancona ove 
giungerà domani alle 8 antimerìdiane. 

Il Ra ripartira da Ancona il giorno 25 
alle ore 12 e giungerà a Roma alle 1,910 
Sembra che anohe la Regina accompagerà 

il Re în questo viaggio. 
  

Lueger a Bucarest 
Vianna, 22. — Il borgomastro Lueger 

insieme alla deputazione del Consiglio 
municipale di Vienna assistette all’inaugu- 
razione dell’ esposizione a Bucarest e vi 

fu molto fasteggiato. 
Oggi face ritorno a Vienna. 

Si trovavano alla stazione di Vienna a 
riceverlo vari membri del Consiglio mu- 
nicipale con cui Lueger scambio discorsi. 

Gif oratori del partito cristiano sociale e 

Lueger rilevarono la importanza del viag- 
gio intrapreso malgrado l’oposizione degli 
israeliti e dei magiari per la amicizia 
austro-rumena, Lueger è rientrato al pa- 
lazzo di città fra le acclamazioni. Davanti 
al palazzo i partigiani staccarono i cavalli 

dalla carrozza e la traseinarono a braccia. 
  

Note e commenti 
EIA DRIIZA PIE CITTA 

Pel “libero pensiero ,« 
Il prof. Falice Momigliano — che in- 

segna filosofia nel nostro Liceo — si è 

fatto promotore di una Sezione del libero 
pensiero anche a Udina. E giovedì, nella 
sala superiore dali’Istituto Tecnico, rac- 
colse una quarantina di persone — dice 
la Patria del Friuli — e in gran parte, 
anche queste, ascritte al partito socialista. 

Non diamo qui relazione dell'adunanza; 
di essa accenniamo solo alcuni punti. 

n 

I soci. 

E prima di tutto chi potrà iscriversi 
alla istituanda Seziona? Del Libero pen- 

siero — disse Momigliano — possono far 
parte monarchici, repubblicani, socialisti, 

anarchici. I monarchici, i quali insistono 
che la Monarchia italiana fu creata dai 
Plebisciti ed è entrata rivoluzionariamente 
in Roma a scacciare il clericalismo; i 
repubblicani che vogliono una repubblica 
laica e non clericale; i socialisti, gli 
anarchici che combattono tutte le schia- 
vitù; tutti questi partiti, neila loro unione, 
spingeranno la lotta contro il nemico 
comune, il clericalismo. 

Qui dunque è detto anche chiaramente 
lo scopo del libero pensiero : in nome del 
libero pensiero combattere e distruggere 

il... pensiero dei clericali | 
ne 

Viribus unitis. 

E bisogna combatterio — dice Momi- 
gliano — viribus unilis. 

— Va bene, disse egli, che i socialisti 
ebbietteranno: noi combattiamo da soli 
il clericalismo; ma voi lo combattete per 

Giornale cattolico del Friuli 

  

‘Omnes ergo simul serucis obstringamur amori? 
Quae vicit muadum, :vincat et ipsa modo. 

Pareus Archie3. Utinen. 

Momigliano. Non mi pare... 
Innocenti. Noi vogliamo libertà di pen- 

siero nel più esteso senso della parola... 
Momigliano. Può essere che la questione 

sia risolta tanto in sì quanto in no, dal 
Congresso di Milano. Del resto mi consta 
che al Congresso di Roma fu deciso di 
non chiedere a qual partito appartengono 
quelli che vogliano inseriversi nella 
Federazione del Libero Pensiero... 

Non credo poi che la Massoneria com- 
batta il Libero pensiero. Il passato sta a 
garanzia che non lo ha mai combattuto. 

Anzi, si è affermata in favore di esso, 
prendendo viva parte nella rivoluzione 
del Risorgimento italiano e combattendo 
vivamente il clericalismo. E non si può 
farle carico se in qualche sirigola città 
nelle ultime elezioni ha favorito i clericali... 

Da notarsi 

che il libero pensiero esce dalle logge; è 

la massoneria che lo coltiva e lo propaga. 
Basta guardarne il carattere: il pensiero 
incatenato a tutto e a tutti, nella vita 
pubblica e nella vita privata, nel campo 
scientifico e nel campo morale, tranne 
che alla religione e ai elericali. 

E quelli ingenui chiedono l’espulsione 
dei massoni, dal libero pensiero! Ha fatto 
bene il prof. Momigliano a difendere i 

diritti della massoneria. 

L’agitazione pratica. | 
Il problema della nostra sezione — 

disse il prof. Momigliano — sarà quello 
di vigilare la vita locale, intensifitare la 
propaganda e magari, quest’autunno, far 
seguire una serie di conferenze alla scuola 
popolare per dare alle coscienze un’idea 
del libero pensiero, e agire rispetto a 
tutte le questioni locali. Insomma unirsi 
tutti concordi di fronte al nemico co- 

mune, imitare la costanza, la forza e 
l'energia dei clericali — basta pensare 

alla forza del confessionale per avere 
un'idea di quanto il clericalismo possa! 

; Il Libero pensiero aspira a chiamarsi il 
partito della civiltà... 

Il sig. Valentino Innocenti grida: Viva 
la civiltà del libero pensiero! — e l’adu- 
nanza si chiude. 

Per chiudere. 

E per chiudere anche noi, emettiamo 
una protesta e un lamento. Una protesta 
contro chi permise che luoghi sacri allo 
studio, si cambiassero in luoghi di prc- 
paganda politica e settaria; e un lamento 
perchè la scuola popolare — fondata con 
criteri newiri — abbia .a cambiarsi in 
scuola antireligiosa e ssttaria. 

Per oggi non diciamo altro. 
  

Le feste Norvegesi 
“per la incoronazione dei Sovrani 

Trondjem, 22. — Stamane ebbe luogo 
' nella Cattedrale l’ incoronazione dell Re 

e della Regina. 
Il clero e gli.alti funzionari ricevettero 

i Sovrani all'entrata della chiesa. Dopo 
il sermone pronunciato dal Vescovo di 
Cristiania, Iv Re fu rivestito dal manto 
reale e unto dal Vescovo di Trondjsm. 

Poscia il ministro Michelsen, insieme 
al Vescovo di Trondjsm, gli pose la co- 
rona sopra la testa. Il ministro degli e- 
steri gii consegnò lo scettro. Il consi 
gliere di Stato Arstandt il globo e il con- 
sigliere di Stato Olsoen la clava. Mentre 
la cerimonia si svolgeva, il Vescovo di 
Trondjsm recitava le preci. 

Appena il Re ebbe ricevuto tutti i di- 
stintivi, i-cannoni fecero le salve di 42 

un fine, mentre tutti insfteme lo combat- | colpi. Anche la regina fu rivestita del 
teremo per un insieme di finalità unite. ' mantello reale e la fu posta la corona 
E poi i socialisti devono pensare che il ' su'la testa. Poscia il Vescovo di Bsrgen 
clericalismo è così forte, così potente, da | recitò le preci e diede la benedizione. 

combattere da solo tutti gli altri partiti 
assieme. 

C'è dunque l’avviamento alla forma- 

I Il presidente dello «Storthing » di- 
chiarò che l’atto di incoronazione era 
compiuto. I vescovi sfilarono davanti al 
Re e alla Regina che lasciarono la chiesa 

zione del'‘blocco, a imagine e ‘somiglianza ' e ritornarono al castello. 

E i massoni ? 

‘Tra i convenuti, eravi pure il signor 
Valentino Innocenti, il quale — e a ra- 

i 

| 
, 

gione — chiese un ampio assoluto libero 

‘ dolo dalla Parria del Friuli — 1’ interes- 

Homigliano. Questo sarà un problema 
da discutersi dal Congresso di Milano. 

‘ Dal resto, non credo sia da escludere la 
Massoneria, la quale ha portato le sue 
lotte per combattere il clericaligmo. 

Innocenti. Massoneria e elericalismo sono 
la stessa cosa... Entrambi sono contrari 
ali’ esplicazione del Libero pensiero. 

| pensiero. Perciò domandò che i massoni ‘ 
Roma, 22. — Vengono approvati il | venissero esclusi. E qui diamo — toglien- 

La popolazione fece ai. Sovrani entu- 
siastiche ovazioni. 
  

Una battaglia 

con gli indiani di Buffalo 

Si ha da Vienna: 
Bill. 

La Wiener Allgemeine Zeitung ha da Bu- 
dapest: La scorsa notte, dopo lo spettacolo 
di Buffalo Bill, parecchi indiani molesta- 
rono il pubblico. Avende-una comitiva di 
cittadini rimproverato gli indiani pel loro. 
contegno scandaloso, questi diedero mano 
ai revolver ed ai coltelli, ‘e s'îÎmpegnò una 
vera battaglia. Prima che ‘arrivasse la po- 
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| Sabato 28 Giugno 1906 

Il Libro di Giobbe 

numero di maggio con un articolo del 

Gigot rende al libro di Giobbe un brutto 
servizio. Di fatti coi placidi dell’ipercri- 

tica si asserisce che incertissimi sono e il 
nome dell'autore e la data della composi- 

assai poco legittima che possiamo esser 

sicuri che questo non è stato composto avanti 

conchiudere negando la storicità di questo 
libro come se sopra un fondo storico l’au- 
tore abbia ricamato abbellendo il racconto 
con creazioni soggettive. 

Per esaminare a fondo tutte le propo- 

ranno pochi psriodi per mettere al nudo 
l’erroneità delle principali asserzioni ed 

abbattere la tesi Gigotiana. | 

la difficoltà di legare tra loro i due capit. 

di Elin nel prologo e nell’epilogo. In 
quanto alla prima se fosse ragione di 

legare assieme due capitoli, noi dovremo 
per la stessa ragione dubitare di molti 

Giosuè, Giudici, Geremia, Ezechriele, Da- 

o meno hanno trasposizioni e salti repen- 

il carattere del Midrash Aggadico di quei 
tempi, specie di commentario storico, in 

cui mediante la narrazione fedele di al- 
cuni fatti si intendeva non di fare una 
storia, come da noi, ma soltanto d’incul- 
care delle verità religione e morali. V. 

seconda difficoltà si dovrebbe almeno 

morale non una commedia 
dove si deve permettere il nome dei 
personaggi perchè ognuno degli attori 
conosca più facilmente la sua parte. 

Per provare che Giobbe appartiene ad 

un’epoca assai tarda il Gigot dice che la 
forma letteraria ed il carattere del poema 

di questo libro, appartengono almeno alla 
età matura della lciteratura ebraica. E per- 
chè no all’età antica? Non abbiamo nel 
Pentateuco esempi sublimissimi di poesia 
per niente inferiori ai capitoli del Giobbe? 
D'altra parte noi non eonserviamo il testo 
originale del Giobbe e quindi per le 
traduzioni nella sua forma esterna può 
avere alquanto mutato. Perehè negare ad 
un figlio di Esaù, illuminato pure dalla 
Rivelazione, quello che si concede ad un 

Giacobbe moribondo, quello che si con- 
cede ad un Mosè; quello che facilmente 
si eoncederebbe agli stessi Egiziani ab- 
brutiti dal feticismo? Non è forse vero 
che nell’Idumea si faceva professione di 
sapienti? (Ger. 49,7). 

Il tema che vi si trova discusso ed il 

modo di discuterlo evocano l’idea di una 
società già siabilita da lungo tempo. Sa- 
prebbe il Gigot dirci il secolo in cui sî 
stabilì la società umana? Al tempo dei 
patriarchi, quando Abramo ed Isacco pe- 

vi era forse sociatà col suo re, e re coi 

suoi sudditi? Come dunque il Gigot può 
asserire per la composizione del Giobbe 
la necessità di un’ epoca prossima, per 

trovarsi in piena società stabilita ? 
I problemi della vita umana sono senza 

dubbio antichi, ma non avrebbero potuto 
essere discussi come è stato fatto nel Giobbe 
senza una storia religiosa precedente che 
avesse avuto una durata considerevole, du- 
rante la quale la dottrina dei tre amici 

‘era arrivata a poco a poco ad essere la 
spiegazione corrente dei fatti della vita. 
Questa osservazione passi pure come giu- 

‘ sta; ma si ricordi che non è punto ne- 
| cessario esigere perciò il secelo VI avanti 
‘ Cristo, perchè i problemi discussi nel 

| Giobbe non sono forse il premio della 
‘ virtù e la punizione del vizio? Questa 
‘dottrina non vale quella del Pentateuco? 
E se questa dottrina si inserisce dalle 
prime pagine della Genesi, perchè non 
poteva saperla anche Giobbe qualche se- 
colo più tardi? cadi 

Giobbe sembra ‘assai al corrente dei co- 

stumi e dei prodotti delle contrade lontane.   
lizia, vi furono molti feriti, di cui due 
gravemente. Gli indiani. fuggirono. Fu 
tosto spiccato mandato d’arresto contro f 

colpevoli. 

Una ragione di più per accertarci che 
Giobbe viveva nell'ambiente che dipinge. 
Ogni uomo.è figlio del suo tempo e della 
sua patria: si vive dell’aria che si respira, 

La Rivista delle Riviste per il Clero, nel 

zione; e tuttavia si tira la conseguenza’ 

la fine della monarchia, è si arrischia a’ 

sizioni discutibili di questo articolo biso- 
gnerebbe fare un libro. Tuttavia baste- 

L'autore incomincia con due difficoltà; 

XXVII-XXVIII, e la mancanza del nome 

dubbio il non potere o il non sapere 

altri libri della Bibbia, come p. e. dil 

niele e degli stessi Evangeli che tutti più’ 

tini da un’idea ad un’altra, essendo questo” 

R. d. R. anno I, pag. 142. In quanto alla 

sapere che Giobbe è un libro storico- 
da teatro: 

regrinavano in Egitto ed în Gerara nono 
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| FRRCIREIIIA AIA IRON REINA OE 

‘è si parla della vita che si vive. E pur 
certo che ancha nei tempi patriarcali si 
usava far contratti coi connazionali ed 

5 

anche coi popoli limitrofi e lontani: ed 
i contratti si facevano per lo più mediante 
lo scambio delle merci. Perchè dunque 
si negherebbe a Giobbe uomo ricco e 
grande tra tutti gli. orientali la conoscenza 
dei costumi degli altri ve e delle loro 
merci ? 

E le ragioni per n il libro di 

Giobbe un parto soggettivo? Queste-ra- 
gioni il Gigot non lg arreca, ma si accon- 

tenta di asserire che generalmente si negà 
la storicità del libre-"di Giobbe, «ma anché 

chi l’ammette, nega che. esso sia pienamente 
storico. Egregio Gigot, queste sono ragioni 
che appena pogsona..valere. per fanciulli, 

e meglio ritorcendovi. le vostre. parole: 
possono valere per quei certi spiriti i quali 
non. possono accomodarsi sull’inceriezza e. si 
trovano nella,.necessità d’ingannar sè stessi 
con creazioni a cIiitui a 38 

fata 
n 

Chi compose oi stro di Giobbe? Il 
Gigot, con molti, ritiene che sia stata. 
composto da un. Ebreo. Niente di. più 
inverosimile. .In fatti: non si dimentichi; 
a) che i libri Ebrei.ricordano sempra:i. 
benefizi che Dio face,al suo-popolo,.come, 
a primogenito di benedizione: regola im- |» 
prescindibile per gli scrittori d’Israele, 
ma in Giobbe da questa regola si pre-; 
scinde. bd) Non. si dimentichi l’antipatia: 

tra i due popoli Ebrsoed.Idumao, e che: 
perciò non è punto,;;a-supporsi che un. 
nobile Idumeo siasi .servito d’un Ebreo 
per narrare la sua. storia..privata, quando 
egli stesso sapeva parlare e:scrivere con. 
tanta perfezione. c) Non è poi a supporsi , 
che un Ebreo andasse. ad.investigare e, 
scrivere la storia di un uomo apparte-. 
nente ad un popolo nemieo.che al popolo, 
Ebreo faceva sempre. del male e gli ne- 
gava persino il passaggio-per le sue strade. 
(aum. 20). 

D'altra parte rieordiamoei che Dio ispi-, 

rando gli agiografi a, scrivere non tolse 
loro le qualità naturali,.nè {l.-loro pri- 
vato sapere; ma diresse la loro. volontà, ; 

a scrivere quello che (Gli piaceva fosse 

  

   

ì 
sarà lecito demolire l’autorità di un libro 
della Scrittura, la cui autenticità divina ‘ 

ed umana fu tenuta come certa da tante 
persone e durante lo spazio di tanti se- 
coli, se nel contempo si confessa che la 
più oscura questione riguardante il libro di-- 
Giobbe è quella che sì riferisce al suo autoro 
ed alla data della sua composizione? Prima! 
di pronunciare una sentenza, fuori i lumi 

che tolganozle oscurità: finchè una diffi. 
coltà sta. nelle tenébre, non si scioglie. 
Camminando «all'oscuro si surta. contro 
gli oggetti. Nelle senele non si i a 
Scranna sa 

per giudicar da luigi mille mnighià 3 

con la veduta corta d’una Spanna.‘, 

II° domanda. Non vige” Yotse come 

  

: principio inconcusgo' presso. de legislazioni 

di tutti i popoli civili che ogni causa 
deve essere trattati’ a ‘base di testimoni e 

d’ istrumenti ? Egregio Gigot, dove. sono. 
:f testimoni e gli istrumenti che fanno. 

‘. fede nella Causa ‘vostra, ‘sul libro” ‘di Giob- 
‘be? Coi sembra” non ssi fanno ‘cause le- 

gittime contro Dessuno, e quindi neppure 
‘contro il libro di Giobbe, il quale mal. 
‘grado butti i vostri titanici sforzi continua 
a restare alsuo Giobbe, ed al suo ‘tecolo, 
perchè bel dubbio è semprè meglio la 
‘conditio possidentis. 

II° domanda. Abbiamo sì 0 no una 
verità certa ‘per Ta nostra salute? Se sì, 
a chi tocea indicare ai cristiani questa 

«verità? A chi affidò Iddio questo ufficio, 

eritici no hantio ancora ‘accettate le 80-. 

ai critici 0 alla" “Chiesa ? Com è ‘che 1° 
Rivista delle ‘Riviste per unica ragione fn 
favore del'‘librò di’ Gi obbe arrsca che f 

luzioni avanzate 'contto Questo libro? Uf- 

ci
na

 
vi
n 

scritto; elevò la loro mente a scrivere hi 
fedelmente qusllo che,.per loro : privato . 

atudio conoscevano: illustrò il loro in- 
talletto a. conoscere quelle verità che da 
33 stessi non potevano. conoscere, Così i 
libri della Bibbia hanno tutta .le qualità 
di libri umani del loro. tempo; ed: insie- 
me tutte le qualità divine. cha: al loro | 
fine erano necessarie. . . 

Ciò posto, non è a credersi, chi Dio 
abbia trascurato le cognizioni e, la. capa- 
cità di Giobbe per tutto, ispirare .ad un 
Ebreo, cui interessava degli avvenimenti | 
degli Idumei solo in quanto questi ri- 
guardavano le loro religioni. ,araiche ‘od 
ostili col popolo d’ Israele. | 

ficio nobilissimo è quello della critica, e 
fio un certo' “punto necessario, ma non 

‘mai così inhetrante che ci possiamo teter 
sicuri della‘ legittimità delle sue affer- | 
mazioni. © 

Starà bene far ‘Conoscere al: cattoliof 
‘anche le idee più ardite, ma, non.ai scom- | 
\pagnino d’ un periodo ‘antidoto per miet- 
‘terli in guardia da certi sofismi più dan- 
‘nosi che. utili. Si portino avanti pure 
tot e le teorie ; ma sempre come ipotest | 

da studiarsi, non mai come conquiste. © 
Non si dimentichi mai cha una delle 

‘regole di interpretazione dei luoghi diffi- 

‘eli, ANA Bibbia è l'analogia della Fede. 

  

Po D'arresto di Enrico Ferrî © 

"L'altro feri si 07 'Fiutiita.. a Montecitorio 

  

“la Commisstone che esamina Ta domanda 

9 

di autorizzazione ad' vcsolte” la selon 
contro Enrico Ferri. sa 
"Una questiorie pregiudizi ale. fu. riobito 
istat: se cioè;! 
‘dalla Camera l'autorizzazione a procedere 
‘e sia stata emessa sentenza di condanna 

passata in giudicato, il pubblico 1 ministero 

Sarà dunque assai più ragionevole amo! abbia bisogno di nuova autorizzazione per 

mettere che lo stesso Giobba che infetmoò | 
desiderava scrivere sul matallo e sulla 
pietra i suoi sermoni, guar rito e ritornato 
felice, abbia fatto la sua narrazione a 
memoria dei suoi connazionali e per gra- 
titudine verso Dio. 

Posto dunque Giobba attore vini suo 
libro, resta a cercarsi l° epoca approssi- 
mativa della composizione. Quando si 
trovavano nel popolo Idumeo. le. condi- 
zioni religiose e morali dipinte, nel libro 
di Giobbe? No certamente durante VP E- 
poca della monarchia Ebraica, quando 
i profeti fanno contro i figli di Edom 
profezie severissims, e tanto pene, dopo 
che gli abitanti dei monti di Seir per- 
dettero la loro autonomia. be 

E’ pertanto necessario riferire i a tempi 

assai rimoti, quando le virtù # la, dot- 
trina di Abramo 8a di Isacco erano ancor 

‘ fresche nella mente e nel cuore dei figli 
di Esaù. E’ necessario riferirei ad una 
epoca in cui la vera religione primeva 
era tuttora consarvata almeno in parte 
anche tra i populi gentili. E quest'epoca 
l'abbiamo nel lungo periodo che corre 
da Melchisedech a Ietro. Assurdo è l’im- 
maginarsi in secoli più prossimi tra gli 
Idumei le condizioni etico-religiose del 

libro di Giobbe. Così il libro di Giobhe 
sarebba stato composto durante il tempo 

che gli Ebrei dimorarono nell’ Egitto,, pa 
al più tardi ai tempi di Mosè. Con ciò si 
affermergbbe che il libro di Giobbe è il 
libro più antico della S. Scrittura... 

Queste ragioni avranno certo un valore 

del tutto relativo; ma prese insieme con- 
cordano colla fede dei cristiani di tutti i 
tampi, e colle decisioni della Chiesa che 
pone fl libro di Giobbe tra i libri auten- 
tici e divinamente ispirati; e possono 
soddisfare assai meglio che le ragioni 
dell’ ipercritica moderna. n 

Tre domande. 
1* domanda. E° lecito demolire un edi- 

fizio antico perchè a taluni non sembra 
cha lo stile concordi colle persone cui 
si attribuisce e col sscolo che lo vide 
sorgere, se per giunta si confesaa di 
ignorare e l'autore ed il secolo cui ap- 
partiene? I benpensanti dicono di no, E 

Ì 

e
e
 

  

eseguire la sentenza; 
La pregiudiziale ‘fu risolta negativa 

inente, nel senso cioè ‘ché'non v'ha bizo@ 
i gno di ulteriore autorizzazione. Fu votato 
in Questo senso dagli on.‘Lucchini, Mon- 
tauti. Stoppato, Di Stefano, Mel e Galli. 
Votò contro il solo on. Brubialti. La Com: 
missione votò poi un ordiné' del giorno 
di biasfmo al Procuratore Gefierale perchè 
non fece esegnire.la sonfenza nel tempo 
in.cui Enrico, Ferri; non era coperto dal- 
l'immunità Dalai Fu nominato 
ui l'onorevole: Lucchini. 

IN RUSSIA 
NELLA DUMA. 14 

“ Sbbro, 22..— Oggi ‘seduta fernpe- 
stosissima. L'aula. è quaniomai gremita. 

Con (grandi acclimazioni ed ‘urla di 
«Abbasso fl Governo è sono. accolti i 
discorsi violenti di molti deputati: chie 
parlarono,, per - l'uguaglianza dei © diritti 
civili 6’ patrocinarono la'catsà degli ebrei 
e delle donne, e deplorarono Ar 
degli atti governativi. 
+Il conte. Heyden:si scolpa delle; accuse 

mossegli, si proclama'favorevole all’ugua= 
glianza dei diritti civili, ma dice che"non 
è possibile, cambiar il mondo fn un mo- 
mento. Dietro al minfatro si gridò: « Di- 
mettetevi! Assassino! Massaeratore | » 
» Il presidente.:sospende la aeduta, Lo 
ripresa, continua. calma. 

| 1S1 discute poscia’ fl progetto pregano 
da 33 membri, chiedente ‘l'abrogazione 
del ‘diritto della proprietà di terra. La 
Duma respinge con ivéti' 140 contro 78 

  

  

la proposta di rinviare «il ‘progetto stesso 
alla commissione agraria. Questa è la 
prima sconfitta. del.gruppo del. Nago: 
ca seduta è è anipdl dollar ai 

da SAULODZ. drv 
° Lodz, 22. — Lo sciopero. N fu 
detto in'‘occasione dell’annivetsario 

dei disordini rivoluzionari. : Le botteghe, 
gli uffici ed: i magazzini sono. pi Nè 
MORE nè trams' ‘circolano. 

Inserzioni i in IV pag. 
  

a prezzi modicissimi. 

0; 

Sic. Giacomo Bianchini. | 

una ' volta ottenuta; 

i  €AGGIA TO 

ih Morto 
alla inter ellanza Cameroni 

TALE 
" Po: 

  

se 

dl caso Fogazzaro 

  

  

Filfppo Crispolti, scrivendo nell’Avve- 
«mire d’Italia di ieri, istituisce un con- 
“fronto tra «la. ‘misera figura fatta dal- 
on. Borciani e la splendida figura fatta 
‘df’offt Cameroni » discutendosi alla Ca- 
mera il caso Fogazzaro. 

L’ illustre publicista cosi si esprima: 
Hl deputato socialista nonchè, trovare 

1 argomenti anei nuovi contro il Fogazzaro, 
‘ nor ha saputo nemmeno giovarsi degli 
‘argomenti, sia pure deploravoli, sugge- 
ritigli da putti, gli articoli e comizi che 

avevano fatto le loro prove contro il li- 
berto. atto del senatore. Tutto il suo va- 

ia e I O 

lore Hi è' spiegato in questo giuoco di 
parole: sé si può lasciar libertà a chi 
‘rinnega la libertà, come se non fosse in- 
vece uti i eariare la libertà invece di. 
rinhegarla il compiere senza nessuna ma- 
tetiale coazione, senza nessun materials : 

vantiggio, ed anzi con sacrificio proprio, 
S Rei LE 

principit che la legge non Rolo riconosce, 
ina nel prime articolo dello Statuto ri. i 
verisce, a principii a cui si sia fatto sem- 

pre aperta e' Sincera adesione: coma se. 
il limitare liberamenta la libertà propria 
come ha fatto il Fogazzaro, non fosse 
bsm:altro oltraggio alla propria indipen- 
denza; ben altra garanzia di rispetto alle 
coscienze degli altri, che non il voler 

togliere, sotto qualsiasi pretesto, come : pisogno per copertura del canale attiguo 
faceva il Borciani, la libertà altrui. Il 
socialista nel suo arzigogolo giscobino, 
non-arrivava a capire che gli uomini de- 

| voti. alla libertà si riconoscono soltanto 
‘ ai riguardi che usano a questa libertà 

| degli altri! E lo avolgimento della sua 
i tesi fu.degno di essa. Nemmeno le vio- 
i lantii, interruzioni, gran beneficio agli 
: orateti, riuscirono a trarlo dal ginepralo 
in cui sì era cacciato, e a suggerirgli 

un’ idea, che dico una frase. 

i : Javece l’on. Cameroni fu pronto, ela- 
| quente, coraggioso. Presa subito la sua 

| posizione fra l'incertezza del sottosagre- 
; tario, e {l chiaro atteggiamento della Ca- 
! mera; toccò con forte concisione l’argo- 
: mento principale della difesa, chè, cioè, 

il carattere e l'atto stesso del Fogazzaro 

davanò cartezza che egli nel giudicare 
corne membro del Consiglio superiore 
Popera dei professori italiani non avreb- 
ba: inflitto ad essi nessuna di quelle impa- 
sizioni tiranniche, che i liberaloni vola- 
vanto infliggere a lui; coneluse, poi, 
astendendo a prineipii e criteri superiori, 
cioè 'scstendo. cha l’essere giusti verso 
tutti ‘negli uffici pubblici, non è è soltanto 
cosa ‘possibile ad un cattolico, ma cosa 
così direttamente imposta dalla religione 
cattolica stessa, che nessuno può dare 
tanto. affidamento di giustizia come chi 
si vanta di professarla. Il suo fu, dun- 
que, non soltanto un discorso abile, ma 
un discorso teramente degno della ele- 

vatezza, della, dignità, del coraggio che 
deve avere in' un'assemblea un deputato 

cattolico. Colui che aveva tolto il Col- 

leggio di Treviglio ‘al grande massone 
Eagel fece veramente sentire tulto il va- 
lore del cambio che i socialisti elettori 
avevano saputo fare. 

Ss anche la questione Fogazzaro non 
avessa dato luogo che alla professione 
di fede dell'on. Cameroni, se essa cicè 

. { pon avesse. avuto buona accoglienza alla 

Camara.-e «il favore dei deputati fosse 

stato tutto per il Borciani, noi già do- 

vremmo rallegrarei perchè la sincerità 
cattolica in mezzo alle difficoltà di quel- 
l’aula, sarebbe stata per se stessa una 
vittoria. Ma noi debbiamo raliegrarci 

tanto di più a vedere che al sestenitore 
della augusta verità toccarono gli applausi 
e all’apostolo dell’errore prepotente toc- 
carono gli urli! 
We Notiamo son piacere che quasi tutti 

i giornali cattolici ed anche molti libe- 
rali hanno fatto plauso alle nobili di- 

chiarazioni dell'on. Cameroni. Ad esem- 
pio: la Difesa di Venezia così si esprime: 
"« E’ giustizia riconoscerlo: il contegno 

aspro, tenergico, talvolta violento di al- 
cuni deputati, fu degna risposta alla 
malignità anticlericale; questa non po- 
teva fare più meschina fizura, schiacciata 
da quella gagliarda, per quanto incom- 

posta reazione. E se una frazsa giusta e 
arguta venne pronunziata in quel tumul- 

discorso dell’on. Cameroni ». Mi dispensa 

dall’aggiungere altre parole il plebiscito 
col quale la Camera ha accolto le espres- 
sioni di intolleranza illiberale, che sono 
venute da coloro che si chiamano pala- 
Gini della libertà. 

I 

A proposito ? 
Il prof. Cian scrive da Pisa al Giornale 

d’Italia una lettera in cui cita un esem- 
pio del modo come Antonio Fogazzaro 

“intenda il suo ufficio nel Consiglio supe- 
  

    

riore della pubblica Istruzione Dopo aver 
esservato che, can l’auttuale campagna 
dei « sanfediati rossi », si cerca eviden- 

temente « non tanto di privare îl Consi- 
‘glio superiora di un suo insigne rappre- 
sentante, quanto di lanciare un monito 
per l'avyenire, togliendo al ministro la 
velleità di scegliere a membri di quel 
Consiglio persons che non abbiamo un 
certo nulla-osta che tutti sappiamo », il 
prof. Cian racconta: 

« Un giornale di Roma accusava tastà 
il Fogazzaro di essersi comportato da set- 
tario nel Consiglio 3uperiore. Quel gior- 
nala ha ragione. Infatti il Fogazzaro 
tampo fa era stato nominato relatore 

| d'una libera docenzs. Il candidato pre- 

sentava, fra i suoi titoli, alcuni scritti 
apertamente irreligiosi e in certi punti 

Ron ASA TE 

  

violentemente ostili allo stesso Fogazzaro. 
La Facoltà alia quala era stata trasmessa 

dapprima la domanda, aveva espresso, per 
altre sue buone ragioni, il proprio parere 
recisamente negativo. Orbene, il relatore 
intollerante, settario, retrogrado ecc. sce. 
stimò che quella Facoltà avesse torto e 
fece una relazione così favorevole e 
così motiveta, che il Consiglio l’approvò, 
insieme con la libera docenza. 

« Naturalmente, non dico che ognuno 
dei membri di quel concesso non avreb- 
be fatto, in quel caso altrettanto! Questo 
aggiungono, che il candidato ringraziò 
il Fogazzaro del suo nobile atto, e che 
egli potrebbs autorevo]mente denunziare 

ai proprî commilitoni la lezione di tolle- 
ranza che ad essi il fl'sse, in anticipazione   l'illustre scrittore vicentino. » 

  

DALLA PROVINCIA 

  

Spilimbergo 
22 giugno. 

Consiglio Comunale 
Giovedì prossimo il nostro consiglio 

Comunale terrà. seduta. Fra gli oggetti 
da discutersi, noto: 

Concorso del Comune per il monu- 
mento nazionale della spedizione dei 
Mille. — Modifisa del prevantivo 1906 
in relazione alla legge 10. 12 1905. — 
Modificazioni alllo Statuto a regolamento 
per l’asilo « Marco Volpe. — Modifica- 
zioni alla tariffa daziaria. — Approva- 
zione liquidazione lavori selciato vie a 

i sud del Capoluogo. — Apprevazione fab- 

al fabbricato Da Marco. 
Approvazione fabbisogno per rettifica 

strada Tauriano. — Costruzione fontane 
per i casali. — Approvazione progetto par 
la casa di ricovero e provvedimenti aco- 
nomici per la costruzione. — Provvedi- 
menti per l’alargamento dsl vicolo Spe- 
ranza. — Appalto tassa macello. Riduzione 
canone annuo. — Antacipazioni di Cassa 

i per pagamento acconti all’impresa co- 
struttrice dai fabbricati scolastici. 

. Verranno anche sorteggiati i consiglieri 

to, essa è quella del breve, ma efficace |     

scaduti di esrica per compiuto biennio. 

Pontebba. 
22 giugno. 

Conferenza agricola. 

L’egregio prof. Enrico Marchettano, 
della Cattedra ambulanta d’agricoltura 
di Tolmezzo, domenica terrà qui una 
conferenza sull'allevamento del bestiame. 

Siamo certi che i nostri agricoltori ac- 
correrannoe in buon numero ad ascoltare 
gli utili insegnamenti del chiarissimo 
professore. 

Tolmezzo 
22 giugno 

I pernioioni effetti dell’ alocolismo. 

Certa Artico Santa detta la Timausse, 
da qualehe tempo dedita smoderatamente 
alle bevande alcooliche, venne colta que- 
sta notte da un terribile accesso di deli- 
rium tremens. Le sua grida disperate ten- 
nero svegli tutti gli abitanti della popo- 
losa piazza Castello. Il dott. Cominotti 
chiamato d’urgenza, prestò all’ammalata 
quelle cure necessarie al caso. Questa 
mattina la infelice donna, superata la 
crisi del delirio, fu colta da un principio 
di paralisi e si trova ancora in condi- 
zioni agravatissime. 

Ecco un'altro caso da notarsi ad essm- 
pio contro quella terribile piaga dell’al- 
coolismo, che tanti danni morali e ma- 
teriali ha recato, ed arraca tutt'ora, alle 
famiglie ed alla socisatà. 

Cavozzo Carnico 
22 giugno. 

Incendio. 

Un grave incendio, che poteva avare 
gravi conseguenze è scoppiato la notte 
scorsa in casa di certo Danna Costantino 

L’ intero paese con lodevole slancio 
accorse a ciscoscrivere l’ incendio. 

Furono salvate poche maasserizie. Il 
Danna non assicurato, ebbe un danno di 
circa mille lire. 

S. Vito al Tagliamento 
23 giugno. 

Automobile in un fosso, 
L'altra sera il co. Rota ritornava în 

automobile da una gita fatta a Codroipo. 
Giunto nei pressi della località deno- 

minata Capraio, causa lo slittamanto delle 
gomme sul terreno bagnato, l'automobile 
precipitò in un fosso. 

Il conte e lo caffeur alla scossa furono 
violentemente sbalzati nel campo adia- 
cente, rimanendo fortunatamente illesi. 

L' automobile, che non aveva ripor- 
tato alcun guasto, fu estratto dal fosso © 
condotto in paese da un paio di buoi. 

Rivignano 
22 giugno. 

Lotteria. Settimo Elenco. 

Naldi Carolina, acquasantino in marmo, 
candeliere in porcellana, vaso di metallo 
bianco, porta zucchero — (Gori-Tomada 
Elisabetta, bambola snodata — Roma- 
nelli Francesco, 12 bottiglie di vino ra- 
boso del 1902 — Famiglia Solimbergo, 
due grandi e splendidi vasi di porcellana   

— Bearzi-Borelini Elvira da Portogruaro: 
Cornice con simbolo della preghiera in 
oleografia, calamaio di bronzo, porta: ri- 
tratti — Faechini Pietro, vaso in terra 
cotta con puttini e fiori, colonna stile 
floreale con vaso — Zignin Giacomo, ba- 
stone di bambù -— Bianchi Alessandro 
da Codroipo, oleografia del Cuore di Gesù 
in splendida cornice — Maieroni Gu- 
glielmo, tronco d’albero con puttini che 
raccolgono fiori in terra cotta — Cappel- 
lano di Chiasiellis, lire 10 

Il Prevosto ringrazia i gentili oblatori 
e fa noto che la lotteria si farà in au- 
tunno in un giorno da determinarsi. 

Osoppo 
Corse ololistiohe. 

Il 1 luglio 1906 avranano luogo in 
Osoppo dua gare cicl‘stiche « Corsa Osop- 
po » e « Gara Ciansolazione» di velocità 
su strada retta del percordi di Km. uno 
e mezzo. i 

Ai vincitori verranno assegnati i se- 
guenti premi: 

Corsa Osoppo. (Libera a tutti i dilat- 
tanti): primo premio medaglia d’oro; 
secondo premio medaglia d’argento do- 
rato; terzo premio medaglia d’argento. 
Gara Consolazione. (R'servata ai ciclisti 

iscritti, partenti e non piazzati nella pri- 
ma corsa): Premio, medaglia d’argento 
grande. 

Ziracco 
28 maggio. 

Disgrazia all'Estero. 

Giorni sono giunse dalla Baviera una 
dolorosa notizia che impressionò non poco 
il paese. Alle dipendenze di Leonardo 
Volpe di Aprato lavorava in Siloching 
Giuseppe Caludrini di Giacomo d’anni 
19, in una fabbrica di mattoni. Srbato 9 
corrente dopo di aver allegramente me- 
rendato si rimise allo scavo della terra 
quando verso le sei e mezza come una 
grossa montagna si riversò su di lui la- 
sciandolo all’istante cadavere. Lascio im- 
maginare lo strazio provato dai poveri 
genitori, ormai avvanzati negli anni, nel 
ricevere l’annunzio di una tal morte toc- 
cata all’unico loro figlio. Dimani per 
cura del giovanotti del paese sarà tenuta 
una solenne ufficiatura. Possano le preci 
ed il cordoglio unanime portar sollievo 
alll'anima del caro estinto e la cristiana 
rassegnazione nel cuore dei superstiti 
così fatalmente provati dalla sventura. 

Alle ore 20 d’oggi dopo brevissima 
malattia spirò in Camino di Codroipo, 
munita dei conforti religiosi 

Caterina Moro ved. Sabbadini 
I figli Giuseppe, Francesco e Regina co- 

sternati ne danno il tristissimo annunzio. 
Camino, 22 Giugno 1906. 

È SETE TTT? 

I funerali seguiranno in Camino Do- 
menica 24 corrente alle ere 10. 

Interpretando la volontà della defunta 
si prega di non mandare fiori. 

Serve la presente quale partecipazione 
personale. 

DAL FRIULI ORIENTALE 

Gorizia 
  

28 giugno. 
Sohiacolato dal treno 

Una orribile disgrazia avvenne ieri mat- 
tina alla stazione della Meridionale, Il fre- 
natore del treno merci 1062 Antonio 
Zidanik, da Trieste, trentenne, celibe, vol- 
le, come il solito, salire sul treno, mentre 
questo era in moto per uscira dalla stazione 
verso Cormons. Ma per un falso movimen- 
to cadde dal predellino e andò a finire 
sotto le ruote dei pesanti carri. Non si 
giunse in tempo a fermare del tutto îl | 
treno, il quale passò tutto sopra îl disgra- 
ziato. Fermatolo, i presenti all’orribile sce- 
na, si slanciarono in aiuto del caduto. Lo 

| sollevarono, mentre urlava e si contraeva 
per lo spasimo, lo posero în una lettiga 
e lo trasportarono allo spedale dei Fate- 
benefratelli. Il mesto corteo lasciò una 
lunga striscia di sangue lungo tutto il 
Corso Francesco Giuseppe. 

Malgrado le pronte cure dei sanitari, 
il povero Zidanik morì poche ore dopo.   
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Tra gli Emigranti 
2 IVIRISRIOSA APICI DIEVREST: 

Aggredito. . 

Karpfham. 20 giugno 1906. 

Domenica sera, 18 corr., mantre l’otti-. 
mo operaio italiano B. G. di Sedilis, 

rincasava sul far della sera, fu prodito- 
riamente aggredito da uno sconosciuto 
percosso e ferito di coltello in direzione 
del cuora. Tosto fu sockorso e medicato, 
e ieri, 19 corr., fu traspèrtato all’ospitale 
di Rotthalmiinster. 

Fortunatamente le ferite non sono 
gravi ed oggi il disgraziato, riavutosi 
dallo spavento, sta bene ed il medico . 

i membri, ing. Gortani, co. Ugo Cicogna, curante non ammette pericolo. — 
Poco prima dell’aggressione v'era stata 

in un'osteria una sanguinosa rissa fra te-. 

deschi, per cui si crede che il B. C. che 
nulla ci entrava in quella, sia stato preso 
in isbaglio da qualcuno dei rissanti. 

La pubblica forza fa diligenti ricerche 
per scoprire il reo. 

Il Missionario degli italiani a Passan 
— distante da Rotthalmiaster circa 60 
Km. — venuto ‘a cognizione del fatto, 
tosto è corso al letto del disgraziato per 
assisterlo e confortaric, e la sua visita 

inaspettata è stata di grandissimo sollievo 
e conforto pel paziente. X. 

  

Cronaca i cittadina 

DIARIO SACRO 

Domenica 24 — s. Giovanni Batt. 
Lunedì 25 — s. Guglielmo. 

Fiere es mercati della previneis 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Romans, 
Valvasone, Azzano X, Latisana, Cormons. 

  

Azione cattolica. 
eri per la prima volta — nei !ocali 

del Crociato — si raccolse la direzione 
diocesana. Molti erano gli argomenti 
posti all'ordine del giorno; perciò le 
sedute furono due: una dalle 11 alle 
42, l’altra dalle 13 e mezzo alle 17. . 

Il presidente avv. G. Brosadola ri- 
volse un saluto al cessato presidente 
avv. comm. Casasola, di cui ricordò la 

opera disinteressata e preziosa per un 
lungo periodo di anni in favore del- 
l’azione cattolica; e la direzione sì as- 
sociò unanime alle parole del presidente. 

Si passò quindi a trattare sul nome 
da darsi alla nuova istituzione dioce- 
sana, lasciando in ciò gli Statuti piena 
libertà; e fu deliberato di conservarle 
il suo vecchio nome, che sa tante bat- 
taglie e tanti sacrifici: il nome cioè di 
Comitato Diocesano. 

Si stabili che questo avesse da tenere 
seduta — in via ordinaria — il primo 
giovedì di ogni mese; e si fissò una 
indennità di viaggio ai dimoranti fuori 
di città. 

La questione del segretario, essendo 
complessa, fu rimandata ; si stabilì però 

di assumere nel frattempo un segretario ; 
provvisorio. 

A mezzogiorno i convenuti sì reca- 
rono al Duomo per la pia pratica al 
Sacro Cuore di Gesù, secondo che pre- 
scrivono gli Statuti. 

Dopo mezzogiorno si riprese la seduta. 
E fu trattato sul modo pratico di so- : 
lennizzare il giubileo sacerdotale del 
S. Padre; sulla festa federale da tenersi 
in agosto a Cividale in occasione delle 
feste Paoline e sul modo di provvedere 
al Comitato i mezzi finanziari indispen- 
sabili pel suo efficace funzionamento ecc. 

S. Ecc. Mons. Arcivescovo confermò 
Assistente Ecclesiastico il M. R. Mons. 

Brisighelli. i 

DONO CONSPICUO 
Per mezzo di Sua Eccellonza Mons. 

Arcivescovo, Sua Santità Pio X, inviò 
in dono al seminario eretto in Cividale 
un magnifico calice d’argento, quale pegno 
della sua paterna sollecitudine e com- 
piacenza per l’opera grandiosa, quale par- 

tecipazione alle feste solenni colle quali 

sarà inaugurato, e quale omaggio al 

grande patriarca S. Paolino a cui Sua 

Santità, quale Patriarca di Venezia era 
legato da ricordi storici. 

Il calice che misura cm. 28 di altezza, 
e pesa 1522 grammi, era stato donato a 
Leone XIII in occasione del suo giubileo 
sacerdotale dalla parrocchia di Uggiate 
in diocesi di Como, Anche Como nel 
medio evo dipendeva dalla metropoli a- 
quileiese: il dono quindi non poteva 
riuscire più opportuno. Esso è in puro 
stile di rinascimente; sulla base da! fi- 
nissimi ornamenti cesellati a basso ri- 
lievo, s’alzano gettate a tutto rilievo quattro 
graziosissime teste di santi; sul nodo è 
rappresentato a basso rilievo su fondo 
dorato un miracolo di S. Abbondio, il 

‘grande vescovo comasco del secolo V; 
mentre tutt'intorno alla coppa è cesellata 
pure a basso rilievo la gloria del santo, 
nella quale campeggiano in mezzo agli 
angeli e ai profeti, la ss.ma Trinità e la 
Madonna, e numerose figure di santi, 
lavorati con arte riuscitissima e con buon 
guato perfetto, in modo che tutta l’opera 
si presenta d’una squisitezza e d’una leg- 
giadria mirabili, non ostante il numero 
Qelle figure e la complicazione del lavoro. 

Alla glorificazione del santo patriarca 
mon poteva mancare la partecipazione del 

  

   
Re 

‘ Pontefice, {1 quale coronasse col suo gra- i 
i din ento gli aforzi concordi del Rev.mo 
i Capitolo collegiato che fedele alle sto- 
! riche tradizioni in modo molteplice e 
degno d’ogni elogio, concorre nell’opera 

! doverosa di riconoscenza verso il grande 
| prelato, che tanto illustrò la sede di Ci- 
: vidale, del comune, che concorse tanto 
: munificamente alla buona riuscita dei 
' festeggiamenti, e del Seminario, che sor- 
| gendo nella classica terra delle memorie 
; patrie, religiose e civili, sente il bisogno 
: di rikemprarsi alle antiche grandezze ed 
; ai più fulgidi essmpi' 

Consiglio prov. forestale 
(Seduta del 22) 

Presiedeva il prefetto comm. Orso; 

dott. Biasutti; ssgretario dott. Petracco. 
La seduta fu brevissima. 
Sî approvò sotto date concessioni e 

norma forestali, l’.stirpo di cespuli în 
comuns di Savona e Trasaghis. Confermò 
l’elenco pel pascolo caprino 1906 per il 
comune di Comeglians. Approvò, il pas- 
saggio attraverso terrene vincolato di un 
acquedotto in comune di Paularo: l’aper- 
tura di un sentiero in terreno vincolato 
e la sanatoria richiesta per passaggio sse- 
guito senza previa autorizzazione in co- 
mune di Vite d’Asio. 

Cose della Giunta. 
La Giunta Municipale tenne ierieduta: 

1 bronzi dello scultore Busetti. 

Espresse la sua riconoscenza all’ ing. 
Luciano Campiutti per il munifico dono 
alla Galleria Marangoni, di alcuni splen- 
didi bronzi, uitime opere del compianto 
scultore friulano Ferdinando Busetti. 

Spese di Magistratàra. 
Ha approvato il riparto delle spese in- 

contrate per le Magistrature giudiziarie 
durante l’anno 1905. 

Prova statica. 

Ha preso atto dell’esito favorevole della 
prova statica fatta sulla passerella co- 
struita dalla ditta Tonini di fronte alla 
via Castellana, autorizzando per la passe- 
ralla suddetta il transito dei carri sotto 
l'osservanza delle norme in vigore per 
le barriere dî ripresa. 

Nuova strada. 

Hx deliberato di proporre al Consiglio 
comunale agli effatti della dichiarazione 
di pubblica utilità, il progetto per la co- 
struzione d’ una nuova strada in prolun- 

gamanto di via Castellana sino al Cimi- 
tero di S. Vito. 

Bocche d'incendio. 

Ha autorizzato l’acquisto di 30 bocche 
d’ incendio di inaffiamento. 

Per il 26 luglio. 

Ha accolta il programma del festaggia- 
menti del 26 luglio concordato dal signor 
Sindaco col presidente della Soci:tà Rs- 
duci. 

Nuove tubulature. 

Ha delibarato di proporre al Consiglio 
l’appro*azione dei progstti per la estesa 
delle tubulature per condotte d’acqua 
potabile alle località della parte esterna 
non ancora fornita di acqua e per la 
sostituzione di tubulature in ghisa di 

. maggior diametro nelle vie Barsaglio, 
D’Arcano, Seminario, Ronchi, Bertaldia, 
progetti che preavvisano una spesa di 
cirea 30 mila lire, 

Esami di licenza. 

luogo lal giorne 19 luglio in avanti. 

Disgrazia o delitto 
Stamana varso le ore quattro e mezza 

‘ cotta Rosa Comuzzo, donna di sarvizio in 
cass del sig. Luigi Domegani, ab'tante in 
Planis al n. 8, uscendo di casa e dirigen. 

. dosi verso la roggia chs scorre li presso, ! 

‘e perchè sia sallecitato il Ministero ad | 
accordare un sussidio. 

  

   

  

È 

Bambino disgraziato. 
Nel pomeriggio di ieri il bambizo De 

Fanti Giovanni d’anni due, ab'tante in via 
Treppo, avendo scorto sul focolaio un 
paiuolo, cercò di prenderio. Mentre lo. 
afferrava, il paiuolo, che conteneva dal 
latte bollente, si rovesciò sul capo del 
fanciullo producendogli delle gravi scot- 
tature al lato sinistro del capo, al tronco 
ed all’ arto inferiore e superiore sinistro. 

Condetto all’ospitale venne accolto d’ur- 
genza è dichiarato guaribile in giorni 25. 

Per il servizio di trasporti 
con automobili. 

Ieri alle ore 1030. sì riunì in Munici- 
pio la Commissione per il servizio di tra- 
sporti con automobili. Erano presenti il 
Sindaco, presidente l’ing. cav. Ostavi, il 
co. Pio Brazzà, il cav. De Panli è cav. 
Tellini, membri, ed il sig. Rigazzoni, 
ispettore Urbano Segretario. 

Aperta la seduta. il Sindaco dà comu- 
nicazione delle praticha fatte prasso varie 
Società Autemobilistiche d’Italia allo 
scopo di cttenere il loro concorso nel- 
l'attuazione di servizi ti trasporti con au- 
tomobili sulle linee principali di questo 
distretto. Le Sacietà Dora di Alpignano 
e Frera di Milano hanno risposto favore- 
volmente ma l’esperimento non potrà 
avvenire che nel mese*di Luglio p. v. 

Così parla Società Italiana (Sitanto) di 
Milano, le proposte della quale però sono 
di difficile accettazione perchè le conven- 
zioni sono alquanto onerose. 

Inforina di aver scritto anche alla So- 
cietà pei servizi Automobilistici Veneti, e 
per essa al suo Presidente principale Po- 
tenziani per un esperimento, e si attende 
risposta. 

Dà communicazioni di una proposta 
pervenuta di recente dal Sig. Marco Re- 
nier di Villa Santina di concorrere alla 
attuazione di un servizio per la Garnia, 
Tolmezzo e Arta, ma limitatamente alla 
stagione estiva. 

Il progetto di spess agmmonterebbe a 
L. 46000, la quale spssa sarebbe acsta- 
nuta per la metà dalia Società all’uepo 
costituitasi in Carnia sotto f suoi auspici : 
altre 10000 lire verrebbsaro esposte da 

| Dentista, Chirurso   alcuni capitalisti interessati e le rima- 
nenti 13000 dovrebbsro essere esposte da 
persone volenterose. Su questo argomento | 
la Commissione, pur facendo plauso alla | 
lodevole iniziativa dichiara non essere: 
conveniente d’enirare nel merito della ' 
sudetta proposta, poichè trattandosi di un 
servizio di breve durata la linea sarebba. 
passiva. Delibera ad ogni modo di Înzi- 
sters presso il signor Renier perchè i 
Comuni interessati concorrana nella spesa ; 

EI pra; RITO E TO rpg i o i are Ea no 

CEE eat ice Ronin EE TRI 

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 
CILIEGIE da L_ 0,18 a L 040 s1Ks. 
RIBES da L. 0,30 a L. 0,35 al Ke. 
PISELLI da L. 0,09 a L 0,15 al Ke 
GRANOTURCO da L. 44 «a L 415,70 

sll’attolitro. ; 
CINQUANTINO 

all’attol:tro. 
Ca Lo dass L.#13 15 

Mercato dei bozzoli. 

Gialli incerocisti gialli da L. 300 a 
L 365 — Doppi depurati d: L 112a 
Lio. — Seartt de EL. 145-a Lo 100 
a! kilo, 

CIVIDALE — Qualità nart-ava L 8,40 
— ineroci aa L 325 a 3,30. 
CONEGLIANO, — M:rcato scsrzo d' 

acquirenti, Furono conchiuzi sffari sochs 
a prezzi aperti. I prezzi terdono al ribas- 
se, Il prodotto è piuttosto rilavante è ri- 
muneratora. 

Iasrocio piapponesa fa L 3,35 - 350! 
— Poligiallo da L 3,40 a 3,95 — Galis! 
pure da L. 3,50 = 3,60 
MONTEBELLUNA, — I prazzi variano 

da L. 3,40 a 8,60. 
VITTORIO, Gialli puri da lire 3,40 a i 

3,60 — Inereciati bianchi! s gialli da L.' 
3,45 a 3,70. — Scarti fino a —. 1,80. 
GITTADELLA, —Gialio e paolfgialla a 

a L. 3,43 — Incrocio chiness sferico L. 
3,36 — Incroci comuni s .giapronesi 
L. 3,13. 
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Grasso vegetale per cuo- 
Kunerol cere, friggere ed arro- 
stire. — Rappresentante per la provincia 
di Udine Sig.. LODOVICO BON. 

Azzan Augusto, d. gerenta resnonsabile. 
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Ep mranaz mere vent TRA ITA TRO ARTT TT ea Las. Di 
DIESIS RIO I EE a s RISE ERE ENEIDE 3 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nerraatenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezzs 
ecc.). Consultazieni in casa tutti i giorni 
dalle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 
ribald!) Udine. 

iI SADE TODI   

Ferro-China Bisleri 

       
fg Il ch.mo Prof.cpiag. . ig, 
BS. FOMASELLI, 3017 3° » 
E Direttore della 

$ Clinica Medica 
Univer- 

5 sità di Catania 
scrive : 

8 “Il FERRO- n { 
! “CHINA-BISLE- 

dm RI esercita una  y 
i “azione a ITR% = 

costituente effi RAgaMT” NC 
“cace,ed è darac- *. —MILANS *’ 
“comandarsi, a preferenza, nelle ane- Wi 
“mie, nella convalescenza delle malat- 6 
‘tie acute e nelle atonie digestive... É 

       
    
    

           

      

        

         
    

  

  

NOCERA UMBRA 94, 
Esigere la marca « Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Ati andro Pineto Ri SRO DARI IVA e TIT DETRARRE O RAT E 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Posoolle N. 35 — UDINE 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare écc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e te Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non “imentichino tale 

‘ indirizzo 

  

L'attenzione della Commissione si è pie 

| fermata sopratutto sulla proposta di atti- ; Bi 
vare una linea intermandamentale, la 

quale, partendo da U .ine rasserebbe ner 
B:saldella (Campoformido) Zalisna e Te- 

“renzano (Pozzuolo) Mortagiiano — parto 
. superiore — Lastizza, Flambro (Talmas- 

| e farà opportune prstiche per ottenere un 

sons) Fiambruzza e Sivigliano (Rivignano) 
Campomolle (Teor) Ronchis e farebbe 
capo a Latisana. Si è stabilito di richie- 
deras alle Società sopra!ndicate i preven- 
tivi di spesa per l’esercizio — În via di 
esperimento — con due carrozze e per un 
mese di tempo, eventua!mente prorogabile. 

Là Commissione attuale si costituirà in 
Comitato per garantire eventuali perdita 

concarso pecuniare dai comuni interessati 

| e al caso solieciterà la presentazione al 

! Ha stabilito che le scuole elementari Ministero di formale domanda documen- 

‘ scorse uo che di nero, che sembrava un. 
: involto di vestiti galeggisre sull'acqua. 

i Chiamata la signora Domesani, assiema 

ad essa con un stona cercarono di 
trarra a riva l’involto per vedsare cha fossa. 

Montre stavano par averlo a portata di 

mano... l’involto girò se se stesso ed ap- 

parve la faccia d’un vecchio tutta lerda 

di sangua e con la frante la testa recanti 
traccia di gravi contunsioni. 

Inneridita le due donne riert-arono 
in casa raccontando l’accaduto ai fami- 

liari- 
Un figlio della Domesani di nome 

Garlo, assieme a certo Sgobbino Angelo 
uscirono tosto e dops non lieve fatica 
riuscirono a frarrs a riva il cadavere, 
quindi lo Sgobbina recavasi ad avvertire 
1 carabinieri. 

Frattanto la voco della scoperta fatta 
erasi propsgata nei dintorni e sul luogo 
si radunarona parecchie perscue com- 
mentando il fatto. 

Qualcuno sosteneva con calore, date 
le contusioni recate dal cadavere, ch’era 
stato vittima di qualche aggressione. Altri 
invece opinavano che le contusioni erano 
prodotte dal battere che deve aver fatto 
la testa nei numerosi ponticelli che attra- 
versano la roggia. 

L'arrivo dei carabinieri fermò il corso 
alle discussioni e tutti si affollarono in- 
torno ai militi, che perquisirono il cada- 
vere senza trovargli il ben che minimo 
oggetto. 

Sul luogo pure si recò in bieicletta il 
vigile urbano Cuttini. 

Malgrado la quautità di gente accorsa 
nessuno fu in grado di riconoscere {l 
cadavere. Sambra che questi sia un que- 
stuante di qualehe paese vicino. 

Società di Tiro a Segno. 

Si avvertono i soci che domani 24 cor. 
dalle ore 9 alle 16 nella sala di scherma   (gentilmante concessa) seguirà la votazione * 
per la nomina dei membri della Preside. + 

dsl Comune siano sede d’esame di li- | tata per avere il sussidio di legge, 
cenzs della quinte classe, i quali avranno | Dalibarò di costitufre dopo eseguito 

| l’asperimento di cui sopra, comitati locali 
i in ogni zona che si Dprestarà all’attua- 
! zione di servizi con autemobili, 

i Infine stebbì di riunirsi in breve col- 
| l'intervento poss'bilmente di tutti | mem- 
bri nominati nall’adunanza dei sindaci, 

! del 28 aprile 1906 per defisitiva delibe- 
i razioni. 

Ringraziamento. 
Ma figlia Miria d'anni 16 fiso dalla 

nascita ava »ffitta da snorme quintità di 
vegetazione adencide del rina faringe. 

La malattia che st sprrava decrescere 
col tempo assunss invece uca forma più 
grave, sì che dovetti risolvermi a far ope- 
rara la ragazza. i 

L'operazione eseguita dal distinta pref. 
Luigi Zapparoli di Uline non poteva me- 
glio riuscire. 

Non potendo in altro moda manifestare 
all’:gregio professionista i sensi della mia 
perenne riconoscenza, mi piace rendere 
pubblico quanto sopr?, a testimoniare l’z- 
bilità del chirurgo spscialiata congiunta 
a modi gentili ed insinuati, ? 

Marano, li 15 Giugno 1906. 
Passoni Pietro 

capo operato fabbrica Marussig. 

CRONACA RELIGIOSA 

AI Collegio Arcivescovile. 
Commovente assai 8 solenne, anche per 

l'intervento di Sua Eccellenza il nostro 
amatissimo Arcivescovo, fu la funzione 
della 1° Comunione a CUt vennero am- 
messi 31 giovanetti, compiutazi nella de- 
vota Gappella del Collegio Arcivescovile 
la mattina del giorno 17 corrente. Tutto 
vi procedette col massimo ordine e con 
generale soddisfazione dei parenti e di 
altre cospicue persone che vi assistevano. 
A rendere poi più cara e memorabile tal 
festa a’aggiunse la particolare benedizione 
implorata da S.S. Pio X pei fortunati 
giovanetti che s’accostarono la prima volta 
alla S. Comunione, per le loro famiglie, 
e per tutto il Collegio Arcivescovile, e 
comunicata oggi dallo stesso amatissimo 
Pastore ritornato da Roma, dove recavasi 
il giorno 18 corrente per la visita ad li- 
mina. 

Udine 22 Giugno 1906. 
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PREMIATO LIQUORE AN' 
Rimedio pronto e sicuro contre 

NS 
RR. 5 £% 
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Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 
SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Lu. 1,50 Il fl. in iutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T, 17D30 fl. (cura compieta) T_, 9     
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ANTONIO BELT 
Negozio principale di manifatture 

VIA PAGLO CANCIANI sona 

NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 
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A richiesta si mandano campioni 
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merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 
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UDINE -— Via Paolo Canciani — UDINE 
nerve mm merrerame cinico LMR menare mi 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spedisenno campioni.   
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
5: Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. « 

Dirigere le domande alla Ditta: e bi. G. Fratelli 

Deposito be Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI. & farmaci a BELTRAME L. V. 
ti alla. «- **gia,, Piazza V. E. 
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Per la CONSERVAZIONE e svituPPo 

dei CAPELLI - BARBA - CIGLIA - SOPRALIGLIA 
usate solo 

   

      

    
     

    
    

Grande Stabi'imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Telefono 3-06 

Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Manin - Udine 
Telefono 3-07 

    

    

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. TRO Ae ERRE INODORA OD 
Unica fabbrica nei Veneto AL PETROLIO | 

    

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 
per premi, o per balconi. 

BEVBI Vagl ELENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

i Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- 
sano, Enemonzo, Socchievee ce. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. | 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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Dissenna fata un giorno adannom malnro: 

M
n
 

” 
dA

 
A
B
A
T
I
 

A 
VE

L 
Pe
io
 

E 
E 

at
 L

en
ci

 
A
T
I
 
R
a
 

f
a
s
 

S
e
a
 

si ex
 

de
 

4 

   
Vorresti ritornar giovane ancora ? 

Col crin lucente, ricciolnto e oscuro, Soggiunse allor la fata: Gioventù 

Se la calvizie l’animo t'accora? Darti sol io saprò, senga|finzione, 

Che tn sei calvo nol dirai mai più, 

Selo vorrei? michiedi, certo, sicuro; 
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A far nol tarderei nenuneno un'ora Bello diventerai come nun Adone! 

Dolce fata, deh fallo, ti scongiuro Sorridi? Forse a me non credi tn? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra sol GChinina ci Migone. 
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L'acqua Chinina-fligone si vende tanto profumata che inodora od al pe tar da tuiti:i Farmancisti ed iu uso da 
titti i Profumieri e Barbieri, 

"d la Toletta e di Chincaglieria per Far egizi Broghieri, Chincaglierl, Profumiecri, Parrucchieri, Bazap 

Wi * DEPOSITO IN 

  

   

  

   
      

   

   

     iran bile « CONCOTTENZ A — UDINE, Via Roreglorarali N. 4 © 18 — Impossibile concorrenza 

FABBRICA DIM B8RELAI,I ax OMEBE SEMILILIN Tr 
(premiata con due medaglie all’ Ra Regionale di Udine) 

i o dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Orabrellini da L. 0.80 fino a L. 38 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- |. 
disazi ne e di qualsiasi esigenza, inolir: si praticano coperture mie) a e ombrellini con. : 

  

  
  

  

    

I stoffe di qualunque genere e riparazioni. i 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti uaialilche per stacci 
® -— o è 

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli. — 
. Grande Assortimento Portamonets - Portazigar (vera ambra e vera fl 

PO xx». Chincaglierie e bijouttorie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
gi gomma — RIC e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

RONH MORTUARIE } Vendita all’ ingrosso 

  
  

DINE. — Piazza San Ùiscomo vr UDIEE 

Fassi *xConfezione con Deposito. Arredi Sacri 

== Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Manifatt ___»._ || Arredi da Chiesa 
anilattilrE varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

  

  
  

  
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro SES i 

| lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, È adiglioni Ro altare A seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle |{ tte ‘e. corone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
‘Fazileni flo è cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ‘Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, i Cordoni, Tele filo Rosa 

colori e qualunque articolo in mani- {ij P®° confraternite. 
fatture. Oro | e Bolo Di ricamo > 900000 Baldacchini L. 150 

            
Udine — Tip. del “ Crociato ,, 

  

Deposito Generale da BIG" E &@.= Via Tor ino, 12 - MILANO — Fabbrica di Profume ie Saponi s'articoli per i è 
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